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Denuncia sovietica e polacca a Ginevra 

atomica 

Il rappresentante polacco ripropone 
il piano per una zona senza atomiche 
in Europa — L'intervento dei delegati 

cecoslovacco e canadese 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 23. 

|ì II delegato sovietico alla 
inferenza del disurmo Se-
ìion Zarapkin e il vice mi 

bistro degli Esteri polacco 
Iarian Naszkowski hanno 

fggi dichiarato che il proget-
per la forza multilaterale 

| tomica rappresenta un osta 
)lo al raggiungimento d'un 

Eccordo sul disarmo Zara 
)kin ha espresso questa pò 
Iz ione parlando con i gior-
lalisti al momento di entra-

nella sala della conferen 
mentre il viceministro pò 

leco l'ha svolta nel corso 
»1 suo odierno intervento 
Marian Naszkowski ha 

raccinto, da una parte, un 
p i a n d o realistico dei pro
ressi che gli avvenimenti 
?gl'i ultimi cinque mesi han-

lo consentito di realizzare. 
tll'altra ha esaminato le 
le lungo le quali potrebbe 
/ersi un avvic inamento di 
>sizioni. 
Naszkowski ha osservato 
le il valore essenziale del 

trattato di Mosca, a parte le 
ie conseguenze posit ive di 
ttte, consiste nell 'avere es

provato, contro lo scetti 
r smo interessato degli av-
»rsari della coesistenza pa-

ffica, la possibilità di fre-
ire la corsa agli armamen-

Vi sono ora, da una parte 
dall'altra, atti e dichiara-

lont I quali fanno ìntravve-
;re la possibilità di percor
r e a ritroso la strada pe-

Icolosa imboccata negli an-
p della guerra fredda Ma. a 

testo fine, è necessaria 
[una volontà decisa >. una 

ìuncia alla politica ó>! 
Tatti compiuti > nel campo 
fcgli armamenti , e . a l sabo-
Jgio del le intese raggiunte 

IE a questo punto Naszko-
Bki ha indicato, tra i capi-
Idi di questa politica. < i 

ipre nuovi sforzi messi in 
to per creare, in contrasto 

In le affermazioni e con lo 
lirito del trattato di Mosca. 

cosiddetta forza multilate-
| l e nucleare della NATO > 

Juali che siano gli argo-
?nti portati per giustificare 
^esto progetto — ha detto 
rappresentante polacco — 

kn vi è dubbio che la rea-
Jzazione di esso, met tereb-

le armi nucleari indiret-
ìente. e in definitiva di-

ttamente. alla portata di 
iti che finora non ne pos

s o n o Noi non siamo d'al-
canto i soli a dare que-

apprezzamento: molti 
lesi della NATO hanno rea
to negativamente alla ini
b iva . I soli ad appoggiarla 

calore sono coloro ch° 
cessano gli sforzi per 

>curarsi un accesso alle 
nucleari e la possibilità 

decidere sul loro impie-
[>. La Polonia considera la 

za multi laterale atomica 
soltanto come una forma 

j disseminazione delle armi 
cleari. ma come il germe 
' « serie complicazioni poli-

fhe, che rinvierehbero a 
ipo indeterminato una 
ispettiva di stabilizzazionp 
li normalizzazione della si-
izione in Europa ». 

vice ministro degli Este-
polacco ha affermato a 

?sto punto che le misure 
(«esempio reciproco» pro-
ste da Krusciov possono 
»re un ruolo posit ivo ma 

la Conferenza di Ginevra 
può accontentarsene 

ito nel campo del disarmo 
ìerale. quanto in quello 
l e misure collaterali, pro-
rssi possono e devono es-
^e compiuti. Nel primo dei 

campi, occorre e<amìna 
innanzitutto la pronoeta 
letica per un « ombrello 

eleare l imitato »; nel so
ldo. resta di piena attua

li piano polacco per ims 
la senza atomiche e di 
lamenti limitati in Euro-
Anche qui. si può tenta-

idi avvicinare le nosizioni 
lett ive con accordi più ri
atti e più facili da realiz-

laszkowski ha ricordato. 
[conclusione, i c inque pnn-
•prospettati da Gomulka il 

dicembre scorso: e conee-
lento » controllato d»»<*li 
lamenti nucleari nell'Eu-

>a centrale (la Polonia fa-
a questo prooosito. pre

ste precide e dettagliate^: 
Ito tra la NATO e l'Allean-
ìdi Varsavia, «forzi per av
vinare i punti di vi«ta ne! 

ipo del d^armo generale: 
sure parziali per « e«ten-
re la zona di s icure?'* in 
re regioni del mondo >: 
aerazione economica in-
tazìonale. Su quest'ultimo 

punto, converrà utilizzare 
pienamente l'occasione offer
ta dalla Conferenza mondia
le per il commercio e lo svi
luppo, convocata per il pros
simo marzo a Ginevra. 

Toni distesi e invito ad un 
realismo costruttivo anche 
nell' intervento del vice mi
nistro degli Esteri cecoslovac
co, S imovic , il quale, pur 
condividendo l'ottimismo ge
nerale, ha notato che finora i 
frutti del lavoro della confe
renza sono minimi. S imovic 
ha espro.-so l'adesione del suo 
Paese alle proposte sovieti- ! 
che ed ha sollecitato una ri
cerca di accordo immediato, 
sui problemi che non pongo
no difficoltà di controllo. 

Il canadese Burns ha preso 
posizione in termini interlo
cutori: il suo governo è e in
teressato » alla proposta di 
Gromiko per un « ombrello 
nucleare l imitato » ed è fa
vorevole alla proposta bri
tannica dì discutere, in ap
positi gruppi scientifici, i 
problemi del controllo di una 
tregua nucleare totale. 

Ennio Polito 

Fidel Castro rientrato all'Avana dopo i colloqui con Krusciov 

Cuba appoggia le iniziative 

dell'URSS per la pace 
Per voli spaziali 

Potenti 

missili 

sperimentati 

in URSS 
MOSCA. 23 

L'agenzia TASS ha annuncia
to oggi che è in corso una serie 
di lanci di nuovi tipi di missili 
vettori spaziali nella zona spe
rimentale del Pacifico. 

Secondo il comunicato, tanto 
le operazioni di lancio quanto 
il volo dei razzi vettori, si sono 
svolti normalmente e soprat
tutto si è riscontrata una gran
de precisione per quanto con
cerne la zona di caduta dei si
mulacri dei secondi stadi dei 
missili stessi 

Nel novembre scorso, le auto
rità sovietiche avevano prean
nunciato che gli esperimenti 
missilistici attualmente in cor
so nell'Unione Sovietica avreb
bero avuto inizio sabato pros
simo: invece, in questo giorno, 
verrà posto fine ad essi e le 
zone nelle quali era stato in
terdetto il passaggio ad aerei e 
navi verranno aperte nuova
mente al traffico. 

Sottoscrizione 
per le ragazze 

messicane 

SAN FRANCISCO DEL RINCON — La vicenda delle ragazze 
messicane schiavizzate e poi assassinate dalle sorelle Gon-
zales ha suscitato nell'opinione pubblica viva commozione 
e un'ondata di solidarietà. Ecco la quattordicenne Maria 
Mejia — anch'eli» catturata nella rete della prostituzione, 
ma miracolosamente sottrattasi ad una sorte peggiore — 
mentre conta il danaro pervenutole attraverso pubbliche 
sottoscrizioni. 

Aberrante sentenza a Monaco 

Assolto un ex SS 
che fucilò 

63 prigionieri 
MONACO. 23 

Un'aberrante sentenza che 
apertamente giustifica e as
solve le più feroci misure 
di rappresaglia effettuate dai 
nazisti durante l'ultima guer
ra è quella emanata oggi da 
questo tribunale. 

Un ex maggiore del le S S . 
Erich Deppner, di 53 anni, è 
stato infatti assolto dall'ac
cusa di complicità nell'as
sassinio di 63 prigionieri di 
guerra sovietici . 

Da tener presente che il 
Deppner, durante il dibatti
mento, aveva chiaramente 

ammesso di aver organizza
lo e diretto il plotone di ese
cuzione che fucilò il gruppo 
di soldati sovietici in un la
ger posto nei pressi di Amer-
sfoort. in Olanda 

La difesa aveva imperniato 
la propria arringa sul fatto 
che il Deppner avrebbe agi
to dietro ordini superiori ri
cevuti e che il massacro era 
stato ordinato per 'rappresa
glia contro presunte « atro
cità » commesse in Crimea 
dall'unità cui i prigionieri ap
partenevano contro truppe 
tedesche. 

Riaffermata nel comunicato la piena solidarietà fra i due 
Paesi - Cuba favorevole a rapporti di buon vicinato con gli 

USA - Ingenti acquisti di zucchero da parte sovietica 

S i 

Agghiacciante documento del P.S.P. i 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

Castro h a lasciato l 'URSS 
raggiungendo, direttamente 
da Kiev. l'Avana. Prima di 
partire, egli ha definito, in
sieme a Krusciov, quel le che 
sono oggi le l inee essenziali 
per una applicazione della 
politica di coesistenza pa
cifica anche nella regione 
dei Caraibi: da un lato, la 
URSS ribadisce che difen
derà Cuba contro una e v e n 
tuale aggressione e con tutti 
i mezzi a sua disposizione >. 
cioè con tutta la sua poten
za militare, politica ed eco 
nomica; dall'altro. Cuba si 
dichiara pronta a fare «tutto 
il necessario > per stabil ire 
con gli Stati Uniti « rappor
ti di buon vicinato », ponen
do come condizione che non 
vi sia da parte del l 'America 
nessuna ingerenza negli af
fari interni dell' isola. 

Sintent icamente , è questo il 
principale risultato polit ico 
della visita di Castro nella 
URSS, cosi a lmeno come a p 
pare dal comunicato appar
so stanotte. Si dirà che, ne l 
l' insieme, quel dupl ice impe
gno aggiunge poco o nulla a 
quanto già si sapeva: in ter
mini vicini, se non proprio 
identici, esso era già conte
nuto anche nel comunicato 
dello s tesso tipo che coronò. 
nel maggio scorso, la prima 
visita di Castro ne l l 'URSS. 
Il governo soviet ico ha già 
detto più vol te — in forme 
e modi che non dovrebbero 
lasciar dubbi — che un a t 
tacco armato contro Cuba 
metterebbe in moto tutto il 
disposit ivo " di " ritorsione 
creato dal l 'URSS per rispon
dere ad una aggress ione lan
ciata contro qualsiasi punto 
del campo socialista. 

Il governo cubano, a sua 
volta, h a dichiarato a più 
riprese che desidera v ivere 
in pace anche con gli Stati 
Uniti; una frase del genere . 
tuttavia, nel comunicato del 
maggio , scritto ancora sotto 
l'influenza della crisi carai
bica del *62, non c'era. Da 
maggio ad oggi molti sono 
stati però i cambiament i 
nella s i tuazione internazio
nale, in America, nel lo s t e s 
so campo socialista. 

Di fronte ai fatti nuovi 
che si erano prodotti e che 
non sempre erano stati com
mentati al lo stesso modo a 
Mosca e al l 'Avana, era ne
cessario controllare quanto 
fosse ancora valida la linea 
comune che Castro e K r u 
sciov avevano formulato do
po il loro primo incontro 
ne l l 'URSS. A n c h e una s e m 
plice ripetizione del le for
mule di alcuni mesi fa 
avrebbe avuto quindi un suo 
significato. 

Ma nej comunicato d\ q u e 
sta notte c'è qualche cosa di 
più: i due governi hanno in
fatti potuto constatare che, 
nel frattempo, si e « o t t enu
to un certo progresso nel la 
distensione internazionale >. 
Il governo cubano riconosce 
nel comunicato che « i suc 
cessi ottenuti da l l 'URSS nel
la lotta per la cessazione d e 
gli esperimenti nucleari e 
nel d iv ie to di met tere in or
bita oggetti carichi di armi 
nucleari > sono < un passo 
avanti in favore della pace 
" del disarmo ». 

Castro, infine, ha dato il 
suo appoggio a l l e iniz iat ive 
di Krusciov per vietare 
l'uso del la forza nel le d i 
spute di carattere territoria
le. Cuba, insomma, r icono
sce espl ic i tamente il valore 
di tutte quel le iniziat ive 
de l l 'URSS che j n passato so
no s tate più discusse, s o 
prattutto ad opera dei cine
si. E* alla luce di queste 
constatazioni che anche la 
definizione della comune l i 
nea di condotta nei Caraibi 
acquista un significato più 
completo . 

Tutte le affermazioni dei 
r-omiinicato hanno un pe>o 
anche nella polemica inter
na al mov imento comunista. 
<*he proprio con la crisi c u 
bana assunse la sua massi
ma asprezza. Da maggio ad 
oggi molt i fatti nuovi si s o 
no prodotti nei rapporti con 
Pechino; di qui il particola
re interesse di una frase che 
è nel comunicato sov ie t i co -
cubano: € Il compagno Fidel 
Castro ha espresso la sua 
approvazione per i passi in
trapresi dal Comitato c e n 
trale del PCUS per liquida
re le d ivergenze esistenti e 
rafforzare l'unità e la c o m 
pattezza nel le file del movi
mento comunista internazio
nale ». Ne l lo s tesso tempo, 

sia l 'URSS che Cuba riven
dicano l'ingresso della Ci
na nell 'ONU ed esigono che 
sia ad essa lest ituUa For
mosa. 

Il comunicato sottolinea 
anche una idea che già Kru
sciov aveva voluto porre in 
risalto n e | suo discorso di 
martedì al Cremlino. Vi si 
espone come Castro abbia 
indicato che, per costruire il 
social ismo a Cuba, « nell'at
tuale fase di svi luppo > il 
governo del l 'Avana pone 
« al centro dell 'attenzione > 

Washington 

Johnson: 
«Vogliamo 

trattore 
con Panama» 

WASHINGTON. 23. 
Stampa e radio hanno 

dato oggi un rilievo for
se esageratamente otti
mistico alle dichiarazioni 
che il presidente Johnson 
ha fatto a proposito del 
conflitto con Panama. 
Johnson ha detto che gli 
Stati Uniti sono disposti 
- a cercare una soluzione 
di tutti i proolemi » -He 
dividono i due Ps-.ai. Ha 
soggiunto di esse-i» pron
to a iniziare colloqui con 
i • rappresentanti pana
mensi entro trenta gior
ni, ed ha precisato che 
il suo governo è pronto 
a prendere in esame 
- tutte le soluzioni prati
che che gli siano offerte 
in buona fede», senza 
porre condizioni all'ini
zio dei colloqui, nella 
speranza però che - an
che il Panama adotti lo 
stesso atteggiamento •». 

Circa l'origine degli in
cidenti. ne ha dato la 
colpa agli eccessi degli 
studenti dell'una e del
l'altra parte, ha detto che 
le forze americane sul 
Canale sono - soltanto di
fensive ». e in generale 
ha tenuto un atteggia
mento pacato e concilian
te. ma senza concedere 
nulla, né sul piano poli
tico. né su quello degli 
impegni economici ed 
istituzionali 'eventuale 
revisione del trattato). 

Tuttavia, come abbia
mo detto, molti osserva
tori attribuiscono una 
grande importanza alle 
dichiarazioni di Johnson. 
fatte durante una spe
ciale conferenza stampa 
subito dopo un colloquio 
con la commissione di 
pace dell'OSA. Si ritie
ne — con quale fonda
mento. non si comprende 
bene — che la trattativa 
col Panama sia ora av
viata su binari scorrevoli. 

Molto diverso è stato il 
tono con cui il segretario 
di Stato Rusk ha parlato. 
durante un pranzo a New 
York, dei Paesi che com
merciano con Cuba (Gran 
Bretagna. Spagna. Fran
cia. Belgio). Li ha accu
sati di sabotare » gli sfor
zi del mondo libero di
retti a contrastare la mi
naccia rappresentata dal 
regime castrista -. Niente 
di nuovo: solo una ricon
ferma della incapacità 
americana di accettare la 
nuova realtà nei Caraibi. 

ì problemi economici . Que
sta indicazione di « strate
gia > rivoluzionaria cubana 
ha la sua importanza. Essa 
significa che all 'Avana non 
si conta, per portate a ter
mine la rivoluzione, soprat
tutto su una estensione del 
processo rivoluzionario al 
resto dell 'America Latina; 
anche indipendentemente da 
questo, si pensa di poter s u 
perare le inevitabili difficol
ta del momento concentran
do sin d'ora, senza perde ie 
tempo, i proprii sforzi su 
una massiccia valorizzazio
ne delle risorse interne. Lo 
aiuto soviet ico è, bene inte
so, un fattore essenziale di 
questa strategia: il comuni
cato ne esalta il valore a più 
riprese e in termini molto 
calorosi. 

L'aiuto soviet ico ha trova
to una sua tangibi le espres
s ione nel secondo documen
to firmato due giorni fa a 
Mosca e pubblicato questa 
notte: il nuovo accordo com
merciale a lunga scadenza. 
Sebbene l 'URSS sia in gra
do, volendolo, di produrre 
zucchero in quantità suffi
ciente per se, essa si impe
gna fin d'ora a rinunciare a 
questa produzione in pro
prio per acquistarne invece 
quantità crescenti a Cuba. 
L'accordo è val ido s ino ' al 
1970: l'anno prossimo la 
U R S S importerà un po' più 
di due milioni di tonnel late 
dj zucchero e poi, ogni an
no, quantità ancora più alte 
fino ai 5 mil ioni di tonnel
late* del 1968,1 cifra che re-^ 
sterà invariata nei due anni 
successivi . Questi acquisti 
avverranno ad un prezzo fis
so (sei cents americani per 
ogni l ibbra) , determinato 
sin d'ora e vantaggioso per 
Cuba: questa avrà cosi la 
possibilità di pianificare su 
una base solida la propria 
economia per il prossimo 
quinquennio. . 

Questa impostazione del lo 
svi luppo cubano — piena
mente associata cosi a quel
la del campo socialista, non 
solo per una manifestazione 
di sol idarietà politica, ma 
anche per una concreta par
tecipazione alla divis ione in
ternazionale dei compiti 
economici — non significa 
però dis interesse per i mo
vimenti di l iberazione-che si 
sv i luppano in America Lati
na o altrove. Ad essi i due 
paesi portano la loro soli
darietà. Esplicito è il passag
gio de] comunicato cubano-
soviet ico sul la s ituazione a 
Panama: « Entrambi i go
verni condannano lo spargi
mento di sangue di cui è s ta
to vitt ima il popolo di Pa
nama e la violenza fatta al
la sovranità d- questo Pae
se da parte del le truppe 
americane che occupano la 
zona del canale. Essi appog
giano il popolo panamense 
per la sua giusta r ivendica
zione di stabil ire la propria 
sovranità su detta zona, so
s tengono il suo diritto di esi
gere una revis ione o un an
nul lamento degli accordi in
giusti imposti dall'imperiali
smo americano a Panama, 
accordi in forza dei quali 
questo Paese è privato della 
giurisdizione su una parte 
del suo territorio ». 

Giuseppe Botta 

I 
I SantoDomingo 

è tornato 

Rapporti commerciali 

Non rinnovato l'accordo 
tra l'URSS e Bonn 

BONN, 23. • 
L'accordo commerciale fra 

l'URSS e la Germania occi
dentale. scaduto il 31 dicem
bre scorso, non sarà rinnova
to. Gli scambi fra le due par
ti proseguiranno quest'anno in 
forma non ufficiale, sulla base 
dei valori degli anni scorsi. La 
decisione è stata presa dal go
verno dell'URSS il quale l'ha 
resa ieri nota alle autorità di 
Bonn. 

La notizia ha suscitato ram
marico negli ambienti econo
mici federali ma. almeno per 
i circoli politici, non è stata 
una sorpresa. Le difficoltà dei 
negoziati per il rinnovo del
l'accordo erano note e ripe
tevano la situazione del 31 di
cembre 1960 che vide la sti
pulazione del trattato dopo un 
periodo di grave tensione. 
Bonn pretendeva di estende
re la validità del protocollo 
commerciale al territorio di 
Berlino o v e s t L'URSS respin. 

s e categoricamente la pretesa, 
in quanto Berlino ovest non fa 
parte, a nessun titolo, della 
Germania occidentale. Si ar
rivò ad un compromesso: nel 
documento non si accennò a 
Berlino ovest e gli scambi 
vennero concordati fra l'URSS 
e i territori in cui viene usa
to il marco tedesco-occiden
tale. 

A Bonn questa formula ven
ne considerata un.aval lo , sia 
pure indiretto, alla sua tesi 
mirante a considerare Berlino 
ovest un land della repubblica 
federale. L'irrigidimento tede
sco-occidentale manifestatosi 
durante i giorni scorsi e il ri
fiuto ad uscire dell'equivoco 
limitando la validità dell'ac
cordo al territorio su cui 
Bonn esercita la sua sovra-
nità, ha indotto l'URSS ad ab
bandonare la trattativa ed a 
proporre la prosecuzione de
gli scambi nella forma indica
ta all'inizio. 

I sotto il terrore 
Il nunzio apostolico esprime la sua preoccupazione per gli as-

I sassinii, gli arresti, le torture contro le forze dell'opposizione 

i 
i 

i 

i 
i 
L 

S A N DOMINGO. 23 
Un'ondata di repressioni, arresti e 

'' assassini politici è m corso nella Re
pubblica doimnteana. La situazione è 
così grave che ti nunzio apostolico ha 
recentemente espresso la sua « preoc-
cupnzione >, rivolgendo un indiretto 
ammonimento al governo reazionario 
sorto dal colpo di Stato del 25 set
tembre. 

Il comitato centrale del Partito so
cialista popolare ha reso pubblico nei 
giorni scorsi un impressionante docu
mento, che dice fra l'altro: < il nostro 
paese vive in uno stato di permanen
te repressione poliziesca. Tutti i par
titi di sinistra sono stati posti fuori 
legge, le organizzazioni sindacali indi
pendenti attaccate, la stampa popola
re costretta alla clandestinità, i pro
grammi radio democratici soppressi, 
chiusi t due rami del Parlamento, de
stituiti i giudici della Suprema Corte 
di Giustizia. 

< La reazione si è fatta ancor più 
sfrenata nelle ultime settimane. Ecco 
alcuni fatti che dimostrano la brutale 
aggressione del governo ai diritti utna-
HÌ: t prigionieri politici sono più di 
250 e circa 300 i cittadini cacciati in 
esilio in vari paesi d'America e d'Eu
ropa; numerosi guerriglieri catturati 
uiui furono vilmente assassinati. Fra 
di essi figurano i ben noti combat
tenti democratici Manuel Tavarcs 
Jtinto, Rafael Faxas, Luis Ibarra Rios, 
dirigenti del gruppo politico "14 giu
gno", di tendenza nazional-rivoluzio-
naria; oltre allo stato d'assedio, per
manente dal 25 settembre, il governo 
ha emesso da alcuni giorni la legge 
n. 99, che nega ai detenuti politici i 
diritti dell 'Habeas Corpus, della liber
tà condizionata e della libertà provvi
soria. 

« In seguito alla brutale bastonattira 
subita per mano della polizia, il gio
vane Francisco Socias, accusato di op
porsi al governo, è morto il 29 dicem
bre scorso, nella città di Montecristi. 
Benedicto Acevedo, dirigente del sin
dacato di fabbrica del "Central Roma
na", fu trovato morto, trafitto da pu
gnalate, in una strada della città La 
Romana. Il 21 dicembre, il meccanico 
Maximiliano Gomez fu assassinato nel
la città di San Domingo. Il suo cada
vere fu trovato presso l'Hotel El Em-
bajador. 

< Il popolo dominicano lotta contro 

La polizia lancia bombe lacrimogene 
contro donne e studenti durante una 
manifestazione di protetta. 

questa situazione con tutti i mezzi di 
cui dispone. L'assassinio di Socias, per 
esempio, provocò una vigorosa mobili
tazione di protesta a Montecristi. Tut
te le attività commerciali e industriali 
furono paralizzate da uno sciopero di 
24 ore e la polizia fu costretta a fin
gere indignazione e a destituire gli 
autori materiali del brutale del i t to >. 

Il documento del PSP rivolge quin
di un drammatico appello a tutti i de
mocratici del mondo, chiedendo ai 
partiti, ai sindacati, alle organizzazio
ni studentesche, agli intellettuali, di 
denunciare i crimini del governo di 
San Domingo, di organizzare manife
stazioni di protesta davanti alle am
basciate e ai consolati dominicani, e 
di inviare messaggi al governo e alla 
Commissione per i diritti umani ONU. 

Il I l I 

u 
riarca di Mosca sui 

colloqui di Gerusalemme 
Gli incontri non hanno ancora « un carattere universale >» 

Invito a un lavoro comune per la pace 

MOSCA. 23. 
Il Patriarca di Mosca. 

Alessio, in una dichiarazio
ne rilasciata ieri ad alcuni 
giornalisti di quotidiani 
esteri ha preso per la prima 
volta posizione pubblica sul
le relazioni fra la Chiesa 
Cattolica e la Chiesa Orto
dossa, in conseguenza del lo 
incontro a v v e n u t o agli inizi 
dell 'anno, in Gerusa lemme, 
fra il Papa Paolo VI e A t e -
nagora 

« Durante lo svo lg imento 
tiei pel legrinaggio di Paolo 
VI in Terra Santa — dice la 
dichiarazione — e come con
seguenza degl i amichevol i 
contatti reciproci iniziati fra 

la Chiesa cattolica romana e 
alcune chiese autocefale or
todosse. nella città santa di 
Gerusalemme hanno avuto 
luogo incontri fra il Papa 
cattolico e il Patriarca ecu
menico Atenagora e fra il 
Papa cattolico e il Patriarca 
di Gerusa lemme Benedetto>. 

« Benché questi incontri 
non possano avere una por 
tata universale per tutti gli 
ortodossi, tuttavia noi — di
ce ancora il documento — 
li consideriamo come una 
chiara test imonianza di una 
atmosfera amichevole che 
sta maturando ne l l e relazio
ni fra il cattol icesimo roma
no e l'ortodossia. Noi r i le -

ìn iamo che l'ulteriore sv i lup
po dei contatti potrà porta
re a un dialogo fra le c h i e - -
*e, nel quale da parte deg l i 
ortodossi dovranno partec i 
pare j rappresentanti di '.ut-
te le chiese autocefale ». 

Dopo questo invito a l la 
estensione del dialogo e do 
po la cautela a non cons ide 
rare ancora di «portata u n i 
versale > i colloqui di Geru
sa lemme, la dichiarazione 
del Patriarca Aless io c o n c l u 
de invi tando ad operare 
ins ieme: « con un comune 
impef i .o di servire la pacifi
cazione del l 'umanità, ne l la 
i-onso*!.1azione di una g iusta 
e s tab' le pace fra i popoli ». 

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
66 UTEISILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.690 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 
I trapano a prtto. con gabbia 

chiusa. 2 diverse velocita 
con mandrino, prnetrazlnnr 
nrll acciaio lt DIRI 

1 rrt Mitrai rie* c o n M**!* 
chiusa con disco a smeri
glio di «Miralo con im
pianto di smcrlKlIo per 
trapani per metallo 

I menarola, giro 12**. esecn-
tinne solida 

S doppie chiavi per dadi. In 
acciaio fo; ciato, serie com
pleta 

S chiavi femmine a tubo, se
rie cnmpleia 

I perno per torni 
t cacciavite per ogni ango

lazione 
t tenaglia per lavori Idrau

lici. regolabile In 5 misure 
I tenaglia combinata con ta

gliami 
I tagliavetro con • ruote 

1 sega a mano 
1 seghetto a punta per tan

talio 
I seghetto a poma per lagra* 
1 sega per alberi 
1 manico universale per sega 
I cesello 
1 manico di cesello 
I martello In acciaio forgiato 

con manico 
I archerò per seghetti da 

metallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
I coltello speciale con 5 parti 

Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap
peti. rivestimenti di pavi
mento. ecc. 

I punteruolo 
I perforatrice 
1 scalpello 
7 diverbi eacclavlU In acciaio 

forgiato 
1 manico speciale In plastica 

con gaarnlrlone In ottone 
per carclavltl 1 «ega fine 

In totale W> strumenti, utensili e arresoli franco domicilio per sole 11890 lire, al preno 
medio quindi di Fole 130 lire al pezzo Attualmente il termine di consegna è di circa 20 giorni. 
Per l'Italia si consegna immediatamente, in ca«o di pronto ordine. (Ino ad esaurimento della 
scena di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto 11 8"t0 lire 
contro-assegno senza ulteriori ««pese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso nel 
prezzo Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente In stampatello). 
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